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La sinodalità è la nota centrale del-
la Chiesa discepola-missionaria 
che cammina lungo le strade di 
tutti (articolo precedente) e va di 
casa in casa, incontro alle perso-
ne che trova. Anche lui, il Signore, 
entrava in casa, chiedeva di bussa-
re nelle case (Lc 10,1ss) e lì poteva 
spiegare le parabole e poteva guar-
dare negli occhi. Vengo, come tutti 
i parroci, dalla benedizione delle 
famiglie. Mi pare utile prendere co-
scienza di quello che è avvenuto in 
queste giornate di incontri sul loro 
terreno, la casa. Dopo gli anni dello 
stop per la pandemia, è stato im-
portante, molto.
Diversi sono gli scopi di questa tra-
dizionale visita-benedizione. C’è lo 
scopo della benedizione pasquale 
che è un augurio di speranza, c’è lo 
scopo dell’incontro con le persone, 
e c’è anche lo scopo della questua. 
C’è uno sguardo vero sulle famiglie 
e le loro diverse situazioni.
La prima nota è quella delle case 
ormai chiuse e con poca gente. Nei 
due paesi sono molte. “Affi  ttasi” 
non è scritto quasi mai. “Vendesi” è 
scritto sempre. Quando muore una 
persona anziana, in genere, si chiu-
de la casa. Convincere qualcuno ad 
affi  ttare è impossibile. I nostri paesi 
sono pieni di persone sole o anche 
solo in due. La solitudine è molto 
viva. Per alcuni è colmata dal cane; 
per molti è riempita di TV. Dove 
ci sono i giovani i social fanno da 
compagnia. E per alcuni da lavoro. 
Chi può avere un orto o un campo, 
vive meglio. La missione della chie-
sa è l’evangelizzazione attraverso 
l’incontro di persona, l’ascolto con 
il cuore, l’aiuto reciproco. Incon-
trare le persone in casa e portare le 
persone a incontrarsi insieme. Che 
possiamo fare?
La seconda nota è l’accoglienza. La 
maggioranza ti accoglie e aspetta 

la visita annunciata. Sono persone 
che, anche se non vengono a messa, 
stimano la chiesa e il suo parroco 
o vice. Si può intrecciare un dialo-
go, un aggiornamento sulla salute 
e sulle preoccupazioni. Certamen-
te quando c’è chi vuol discutere di 
qualche cosa (non solo della guer-
ra o delle bollette), è un momento 
prezioso. Da sempre vado anche 
per scovare i carismi e le capacità 
delle persone, convinto come sono 
che la parrocchia è per, ma anche 
con le persone che ci sono. E allo-
ra ci sono delle belle scoperte. Di-
venta più evidente che il mondo 
dei giovanissimi e dei giovani è un 
mondo a parte. Diventa più evi-
dente l’invadenza dei social non 
solo per i giovani, ma anche per 
gli adulti. Raccontano che è diffi  -
cile farne a meno, anche a tavola, 
se non è una scelta. La comunione 
attorno alla stessa mensa rischia di 
perdere valore. Che facciamo?
La terza nota è la benedizione. Mi 
ostino a presentarla come una pre-
ghiera, una preghiera di benedi-
zione. Il gesto da solo rischia sem-
pre la “magia”. E per questo voglio 
raccogliere i ringraziamenti che 
nascono dalle persone. Più facili i 
lamenti. Ma insisto perché so che 
il Signore è stato presente in questa 
casa, prima che arrivi io. È questo, 
a mio avviso, l’annuncio pasquale: 
lo Spirito del Risorto è vivo e ope-
rante in ogni tempo e in ogni luogo 
(Redentoris Missio, 38).
Non è diffi  cile intravvedere tra i 
tanti problemi delle famiglie, la cu-
stodia e l’accompagnamento degli 
anziani e dei nonni. Saremo, noi 
anziani, un popolo sempre più nu-
meroso. La festa dei nonni voluta 
dal Papa ce lo ricorda. Il ministero 
della compagnia e della consolazio-
ne è da istituire. Che facciamo?

dMariano (marianopic@libero.it)
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Domenica 5 giugno, Giorna-
ta Mondiale dell’Ambiente. 
Qualcuno di voi se n’era ac-
corto? Appena un annuncio 
sui tg e su qualche pagina di 
giornale. In compenso ven-
ti giorni prima, il 15 mag-
gio, noi italiani avevamo già 
esaurito tutte le risorse che 
questa parte del pianeta, la 
nostra Italia, è in grado di 
metterci a disposizione per 
il 2022. Signifi ca che avendo 
dato fondo a tutte le riserve, 
aria acqua cibo energia, ab-
biamo iniziato il nostro de-
bito, cominciando a erodere 
quelle del 2023. Chi pagherà?
Mi sono sorpreso quando ho 
scoperto che nella classifi -
ca dei paesi che consumano 
di più rispetto alle proprie ri-
sorse, prima di noi c’è solo il 
Giappone. Poi la Svizzera e al 
quarto posto, a pari de-meri-
to, Cina e Gran Bretagna.
Dato che fortunatamente - 
fortunatamente, a spese degli 
altri, ovviamente - non tutti 
sono spreconi come noi, la 
media tra tutti i Paesi del 
mondo ci porterà quest’an-
no al 28 luglio, come giorno 
dell’esaurimento delle risor-
se del Pianeta. Un giorno in 
anticipo rispetto allo scorso 
anno.
A magra, magrissima conso-
lazione, possiamo dire che 
noi italiani abbiamo gua-
dagnato due giorni rispetto 
all’anno scorso - nel 2021 
avevamo vuotato il frigori-
fero il 13 maggio. È una bel-
la notizia? Sì, se non fosse 
che sono passati solo 132 
giorni dall’inizio dell’anno, e 
per i prossimi 233 la nostra 
dispensa è vuota. Per con-
tinuare con questo ritmo di 
consumo e di benessere, ci 
dicono i dati, avremmo bi-
sogno di 5 Italie (5,3 per es-
sere esatti). Ma noi andiamo 
avanti, tanto c’è chi consuma 
meno di noi. Poi, cosa c’è di 
meglio che sfruttare chi è più 

debole e non può difendersi? 
Prima gli Italiani! Non solo. 
Questi anticipi che facciamo 
di anno in anno li pagheran-
no anche i fi gli e nipoti no-
stri: il massimo... dell’altrui-
smo. Prima noi!

Ora siamo in ansia perché 
le bollette stanno lievitando, 
benzina e gasolio aumenta-
no, insieme a frutta verdura 
pane e pasta. Aria di panico 
perché iniziamo a percepire 
il costo per noi delle sanzio-
ni che mettiamo in atto nei 
confronti della Russia. Al 
punto che comincia a cala-
re quel senso di solidarietà 
in cui ci siamo ritrovati tutti 
dopo il 24 febbraio.
Legittimo certo, anzi, dove-
roso chiederci cosa fare per 
fermare questa tragedia. Per 
arrivare ad una pace che sia 
almeno assenza di guerra. Le-
gittimo e doveroso chiederci 
il senso sia dei pacchetti di 
sanzioni che abbiamo atti-
vato, sia degli armamenti 
che continuiamo a mandare 
all’Ucraina. Ma la disatten-
zione al rapporto che vivia-
mo con la nostra casa, la 
Terra, mi fa dubitare circa l’o-
nestà che guida questi nostri 
interrogativi. Mi chiedo, cioè, 
se non siano i nostri interessi 
di parte a farci propendere 
verso un ripensamento sulle 
sanzioni alla Russia e verso 
un ritiro graduale dalla con-
segna di armi all’Ucraina.

Esaurimento delle risorse si 
coniuga con emergenza cli-
matica. Ma continuiamo a 
non volerla prendere in con-
siderazione. In Italia ciascu-
no di noi emette nell’atmo-
sfera tra 5 e 7 tonnellate di 
CO2 ogni anno (poco meno 
di un abitante della Cina; 
tre volte meno di uno statu-
nitense, ma tre volte più di 
uno dell’India; un cittadino 
africano, quelli che invadono
(!) il nostro paese, ne pro-

duce tra 0,03 e 0,2 t in un 
anno).
Perché non la vogliamo con-
siderare? Eppure lo vedia-
mo che il Po ha dimenticato 
cos’è un fi ume. E il nostro 
Esino è un insieme di poz-
zanghere a debita distanza 
una dall’altra. Ma fi nché l’ac-
qua scende appena apriamo 
il rubinetto, o per una bella 
rinfrescata basta girare il 
pomello della doccia, l’emer-
genza climatica chi la vede? 
Sì, adesso iniziamo ad aver 
paura per il prossimo inver-
no e ci siamo esercitati a far 
battutine sul dover scegliere 
tra la pace o il condiziona-
tore acceso quest’estate. E 
ce la prendiamo con Putin. 
Sia chiaro, non che ci siano 
giustifi cazioni al suo com-
portamento, assurdo e cri-
minale (per quanto provo-
cato, nessuno è autorizzato 
a rispondere alle tensioni 
politiche con i carri armati). 
Ma il punto che non pos-
siamo ignorare è che il be-
nessere proprio a spese degli 
altri non può continuare ad 
essere la legge che regola i 
rapporti tra i Paesi. E tra gli 
esseri umani. E se in Italia 
siamo arrivati con un debito 
verso il Pianeta di 233 gior-
ni e i nostri consumi pro-
capite superano il livello di 
equilibrio rispetto alle risor-
se che la Terra può metterci 
a disposizione, non è certo 
colpa di un dittatore para-
noico (che con le bombe e i 
missili non manca di dare il 
suo bel contributo anche alla 
crisi dell’eco sistema).

Ora sta a noi scegliere. Non è 
ora che la smettiamo di pen-
sare che non è un problema 
nostro? Iniziamo a chiederci 
cosa ci diranno i nostri bam-
bini quando s’accorgeranno 
che il benessere che continu-
iamo a tenerci stretto saran-
no proprio loro, fra qualche 
anno, a doverlo pagare.

di Federico Cardinali
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La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo
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Per l’ormai con-
sueta ricorrenza 
della Festa del-
la Musica (che 
cade il 21 giugno 
di ogni anno), la 
parrocchia del 
Duomo ha patro-
cinato due con-
certi che vedono 
come protagonista 
il pregiato organo 
della Basilica di 
S. Settimio. Do-
menica 26 giugno 
alle 17 sarà la volta 
dell’organista Mar-
co Agostinelli che 
proporrà un programma incen-
trato sulla letteratura organistica 
classica, con musiche di Bruhns, 
Bach, Mendelssohn, Rachmaninov 
e una parte dedicata all’improv-
visazione. Lunedì 27 giugno alle 

18.45 il m° Saverio 
Santoni, giovane 
compositore jesi-
no (classe 1990), 
proporrà un pro-
gramma di mu-
siche proprie per 
tromba e organo, 
con la collabora-
zione del m° Pier-
carlo Fontemagi. 
Queste iniziative 
si inseriscono non 
solo nel cartellone 
della Festa della 
Musica, ma in un 
più ampio lavoro 
di divulgazione 

che intende avvicinare il pubblico 
sia al grande repertorio organisti-
co sia alla musica contemporanea.

Foto (di Sebastiano Bastari) dell’or-
gano della Cattedrale di Jesi 

IN DUOMO DUE CONCERTI, IL 26 E IL 27 GIUGNO 

La Festa della Musica e l’organo


